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DOMANDE E RISPOSTE
 RENDICONTAZIONE 2014 

(al 30-1)
1) Non riesco ad entrare nel programma con le mie ID e PW per gli obiettivi. Che devo fare?

Su MOBI (obiettivi 2014) devi utilizzare per l’ingresso le tue credenziali di ateneo.

2) Ho letto la Nota del DG nel punto che riguarda il caso in cui un obiettivo non sia raggiunto in parte o del tutto per ragioni fuori dal controllo del Responsabile: in questo caso l’autovalutazione di una o più fasi sarà < 100 e di conseguenza l’obiettivo. Se ho capito bene l’importante è dar adeguatamente conto dell’“impossibilità sopravvenuta” dello svolgimento come pianificato delle attività, sia a livello di info sull’ obiettivo che di fase interessata…
Corretto: questo è il modo di evitare penalizzazioni in sede di valutazione della performance individuale. Diverso nel caso che il Responsabile si chieda, in accordo con il Dirigente di riferimento, formalmente una rimodulazione temporale (magari con spostamento di una o più fasi all’anno successivo): essa va motivata e nel caso che il CdA l’approvi (OPN) le fasi interessate vanno “chiuse” in maniera figurativa al 100% di attuazione, segnalando l’avvenuta rimodulazione nella descrizione conclusiva di ognuna. 

3) Ho letto la Nota del NVA e ho considerato che potevo individuare meglio uno o più indicatore/i di prodotto e/o di risultato, che ora potrebbe essere valorizzato dando conto in modo trasparente e sintetico della situazione finale raggiunta… ma non posso più modificare il campo B5, posso introdurre lo stesso l’indicatore in D3?

La questione “indicatori”, insieme alla scelta stessa dei vari obiettivi, specialmente se fatta bottom-up (OPC e OPA), sono due profili centrali nell’economia del sistema. Obiettivi inseriti come solo adempimento formale non aggiungono valore (non è questa la sede per approfondire la questione, vitale, fatto salvo il necessario rispetto della legge Brunetta), come non lo aggiungono obiettivi i cui risultati (autocertificati dal Responsabile e controllati dal Dirigente di riferimento) non sono comunque trasparenti e ragionevolmente verificabili da un terzo valutatore, es il NVA.
Quindi, se oltre la necessaria descrizione qualitativa delle attività/risultati di cui al D2, si identificano uno o più profili fattuali che sinteticamente indichino le caratteristiche dei risultati conseguiti, ben vengano anche se non formalmente esplicitati ex ante.
E’ un esercizio utile per le pianificazioni 2015.

4) Ho letto la Nota del NVA nel punto che riguarda le informazioni sui costi, è un profilo delicato che non è stato affrontato in maniera forse del tutto esauriente… come mi comporto per la rendicontazione?
L’unico campo espressamente dedicato è il B3, che non ha un corrispettivo diretto nella parte D. Quindi le informazioni sull’utilizzo di risorse dovranno essere inserite in D2 o potranno rifluire, se presente, in un indicatore di efficienza.

Comunque il NVA parla di “introduzione progressiva”, pensando per lo più agli obiettivi 2015. Fatti salvi i casi in cui sono previsti acquisti di materiale, affidamento lavori… il punto rimane la delicata questione della quantificazione delle frazioni di costo relative al personale di ruolo, utilizzo strutture etc…  Su questi profili sarà opportuno che siano date indicazioni specifiche.
5) Sono responsabile di fase, devo inserire qualcosa anch’io direttamente nel sistema a livello di rendicontazione finale?

No, dovrai relazionarti con il Responsabile dell’obiettivo, se non lo hai – normalmente - già fatto in itinere, comunicare l’avanzamento effettivo delle tue attività e concordare la percentuale di realizzazione della tua fase, che il Responsabile dichiarerà insieme al riepilogo delle attività di fase svolte.
6) … 

7) …
